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oo.'ci»ni!'i acÌP(!n»ti)nionto prBp<riit'>: ogni 
nimo oha abl)ia' inK '̂gii'i'), a' ìndi^izzii gravi jssÉ.deljiteiiiìjarlap&tare 

StDa un gipi-Ltale, amico deli'>,'i,tunls Oa-
jbihe'ttotogiÌB,óàó ,qu.̂ Bta gravi e gìofls 

nÓDAiderjZ ÒDI a pcop»»itii., ilellii .jsoja-
zioae dell'nltjma orl̂ i (jiaistènale: 
.,,« Bd ora ohe la soluiione è.venuta e 
lo;'oA(ìSSM craiSM'è .fatto tra l'onore­
vole G|fiu,turco a.roo. Codronobi, r̂a ' giare, almeiy> antro.(l> s&i un ^programma 
breve,ÌDBq(\lati nulle,riapettiv«..aedi (lei qualsiasi d'istruzione, pnbbliea. 
due Ministeri, sia lecito trarne qaaldhe È una tale improvvisaiioDe avviente 
insegf^amento e qualohq. deduzione. ' i proprio in qa^^-jj^iiiateru, dal qnale per 

per quella via c>ia''più gli è consentanea 
Ma è sopravvenuta la necesait& del-

\'egìtilibrio. s'è visto un pericolo nello 
spostare la base parlnmentaro del Qa-
blnettó,' s'è pensato ai settori — settori 
tiranni 1 -̂ ,.dj?l!%,S«kiRora — ed ecco come 
1 oonte Codronchi si trova' a dover fog 

,^Npn,per approvare o disapproverei il 
ooii!{)IetgimeDtp del Mialutera Di .Uujinl 
oosl, oonde è stato, oonseguito -ri- il ^he 

^ saré^bbe.tecribilmeiite stantio,, dojio tapto 
. ' discq r̂̂ ere .'otie se u'è fatto — o neanche 

per (lisantere là persona dell'oo. Gtodr̂ n-
ohi e dell'oD. ,Qlantnraol 

Che,còsa fari l'uno e l'altro.nella ima 
novella tnisaiopq, staremo a vedere. Xis 

. simpatÌ9,.,maggiori o minori ohe, possdno 
per àv,v^'ntora,^spirarai i due nomini, 
ir̂ ter̂ 'î eerebbérò. medlocremsato l nojtri 

.,,lettori.,Up,^ltrf)rdi!^e di eoDsideraz'^oi 
oc^nfa la noatr/),. mente, mentre rilpen-

^siamo alle laboriose vioende a traverso, 
le ,q,uali î . Ministero è nusslto a .r^n-
tégracal,serbando regtcì'tf&ri'o, ^anto |it-
faunpsaa).9nte oaroato. 

"'[ li'i^quili6riol, E;co la grande paróla 
Inturno. all^ quale si appiiotano e ai ,ojn-
centrano la4)réopoupazioni di tutti,' co-

. ,lo'ra jqbe, giudjqano la ..stillazione ^a| 
' puntò di .vista parlamentare. B a queìte 

preoqijupaf ion) nessuno saprebbe, in buona 
.^feos, dar. torto. 

Ma,' abbia pnr.reglono ohi giadioa con 
tale criterio, non è men vero ohe, ira 
1̂  monda del sistema parlamentaìce, qaal 
:è inteso e praticato in.Italia ed in Fréu-

. ola, il caso repentissimo resterà ud e-
,à îuplì,fl,oarpe una evidente.e innegabda. 
[ Le, cresóenti critiche, alle qnalil ogni 

1,̂  giorno .vediamo f»ttotiegnu il parlamen-
"tàrj^mq.^iel. campo . soientiflco e nejle 
.dottrine,,dei (ratjtatistiipotrebbsro trarte 
-^SWA"^"'* '"'°^* f"""'* "J» qnantoiil 

del GabinéttJUìRuJtniVWsffkpotenba 
del Parlamento — si & .sentito dire 

. cento vol'te e in cento, libri s'è letto Si 
qnellii che s'oconpaòu lio po' del .mpyi-

; mento dC'reazióne ohe''8^è, andato ppa-
raiido nel 'iàodernp diritto,'pubblioo con­
tro 'ti ' Blstema parlam'éqtare —;. ^ ,^tra-
potdoza assorbente' del Parlamento - sp-
praffà l'amministrazione'lìéilà. Stato — 

' la Sguaiata e la nuoce per mille yle a in 
fhitlé'gmse, ne paralizza, e, parano tal­
volta, ne sopprima il razionale Cuozio-

I .namento.',- ••,.•• ' , ' • • • • . .••'' 

£t' qa§iit) ormai una speda di ritpr-
uellp, cha a'ba ad ogni'-momento Too-

,,oaaipne di ricantare.- E pnrtroppd' la 
.cpqa è troppo seria perchè il caiito pòssa 

..j.ùsere. allegro 1 
' li modo onde .s!è colmato il vuoto, 

,testé, nel Ministero (questa era.l'eppli-
...cazigna, pratica, osi volevamo arrivare) 

sarà parlamentarmente il migliore 
del ohe si pnò an(^pjMjjm©t|st»snente-
cpnni^ti — ma certo è cne^per inelut­
tabile necessiti di,enee, sta a segnare 
bòa nudVa'e tlpiba vittoria della poli-, 

= tioastrettamente pf(rlagi^ntar(i,sulla pò-' 
illtioa, dir&nmp 'qna8Ì,„ó|fl6qioa, ,,clm.ai-
gAIflca il 'ìnodp , migliore fi più razionale 

• 'di règgere 'e. ^oyernarB. lo Stato. 
' Ih nemp 'di'qutl 'tale .equilibrio, a 

CUI non s'era' in condizione di sgttràrsi 
„i«snzaiforsanaasftagitèffi -fS^g tplg faoto 
: U/estpjonim'o dioderatore f'degll studi 
, jifswwwMS stvclior'ùm ^okwator, ,88 
; pondo ohe s'iutltolavS'l'ou^yBiiocelli) un 

,̂',BWno\piiiJitioo-,\oheidi pubblici? istruzione 
., nQn{*'à,mai.'oooupiito, ohe non valine 
•ji8u^irt»ltóutpi4t4v\i'i]na cattedra 'dotta­

mente tenuta, ohe anzi a'tù'tt'alire 
.., ìiraMhel d'attività" politic8''daVé la sua 

..nptpr^tàuNbh 8lidÌ6ótìle'"5S, lo'ripa-
tiaipo, il 'iralore Jel senato're Codronchi, 

. I fl'lPfll̂ àî 'î ^Kigp.dtìloisaiaiifem'tnó-iStara-
,, iB?en'8,iV"i'̂ '̂ 8Pii>Bato. Si guardi obbìet-

, îyanaepte il. caso, 
• (-. Si,'4j(Sfikii8?to Jpraa al,, nuovo ministro 
MÀS?H'Wfti-''>?"P peaisiarn,intprno ài prin 

cipali punti della difficilissima e dèliòata 

' • 'Saj;ebbe'icg6nnità Infantilfial ,OF«i4erlo. 
' NossuDO sa niente, di lui. a guasto pro-

oo8i,to,̂ pe'r(ìhè egli non^hj'sorittp, qgli 
non M inoegnato, ogli^flon ha miiM pgn-
'sato cHa gli potesse, a^ bqi giorop, ga-
pitar d| signoreggiare'alia .ijin^lfva. 

'A'qualunque anche altissimo afgpio 
pbt'evit;.credersi, da un ĵpr.up pllSil.tjp, 
ottUm^tP, e naagàrj 8p^'tipial.5jpil? '̂ (la 

ohenlogicii), cln ò S'.tt) l-i priitez )n'e 
speoial'e del governa it:iiiano, preg-ia-
.dola 3 voler preutirij il prpzioao suo 
oncorso pur aalvuro qunati ediflci sino 
alla fine di questa iofelics itiUazione. 
Qfa^ îjoa^vJVS''"''/ o*ffl'w4s'P'*» ' '«"'' 
della nostra profonda atiiua e ipmeoaa 
gratitudine. Il ^parroco Pappas Tito. I 
.oristiani rimanenti a Candia ». (Seguono 
•le firme). 

LO STATO DELL'ON. INÌBRIANI „ 
unanime fpnaenso debbono venir» le più 
urgenti rî qfme e dove II labirinto delle 
leggi, dei regolamenti a dieolne e alcen-
tinaia, crea ad ogni passo difdcoltà gravi 
anche agli uomini teonioi. 

Og1̂ !ifii''.pu,P,<,5Pg'W ".ra. :?i:.l«»ienta 1» 
decadenza..degli studi nostri, si ripete 
che l'istruzione è impartita dallo Stato 
ioejCQoacemente io-tutti i gradi, nel pri­
mario, nel secondario, nel superiore; 
e si ripete che li, nella coltora e nel-
l'edugazionSi.oiVile delle nuove genera­
zioni, sta la maggiore speranza a nel 
tempo ̂ ,;.̂ asso. lai,piùiia08ioaa incertezza 
-dell'avvenire. 

Se v'ha dioistero a cui sii necessa­
rio un uomo tecnico, «sao è quello della 
pubbliaa istruziooe. Ouido Baccelli o 
Ferdinando. Mirtini potevano aver torto 
0 ragione nelle linee direttive della ri­
forma vagheggiate dall'uno o dall'altro ; 
ma si cipiVanoe-slidesignavabÒ' natu­
ralmente adatti a dirigere gli studi ola 
coltura nazionale, perchè il nobile e 
serio problema li ' aveva sempre appaa-
ai,onatU,M,a,.90j|,,8Ì capi8.cq il Qq l̂ronchi, 
senza'la'óuave dell'opportunità parla­
mentare. 

Tutto adunque s'è duviito coiice^dere 
a quaat'ultima: nulla s'è potute; oon-
ae'ntire alle ragioni più elevato d'una 
serena e,banefìaa amministrazione. 

L'on. Oodronchi ha conferito per-due -
pre, secondo che anniinziarqnu 0:utti i 
giornali, ooll'on. Oiaoturcp. È, dopqiClA, 
quegli s'è sentito bene |addottrinato 1 
informato, r̂ pggitora supremo d^gti, studi 
in Italia, a questi s'è tranquillamente 

.avviato a insediarsi nel Ministerp di 
grazia e giustizia, 

Npn piolto diversamente ai potr .̂bba 
fare per l'on. Gjpnturoo ,laj8tes30 r8.i?io-
uamento ohe abbiamo fatto pel conte Oo-
dfouchi. Ma il giovane ministro .-.meri­
dionale è un avvocato; dunque, ij: pa­
lazzo di piazza Firenze è proprio il suo 
posto I 
' Ma-'qni non vagliamo- dilungarci. Il 

lettore argomjò'terà 'fac'ilme^tA| aànza 
il nostro aiuto, se in un momento cima 
l'attiiale, la nomina a Guardasigilli di 
ohi fu sotto-segretario di Stato cql se­
natore Santamaria Nicolini, ai lieti tempi 
del Ministero Oiolitti, sia, o no, una vit­
toria poco bene auspicata della stra­
potenza parlamentare sulla aana e bupua 
politica. 

Del resto, ae i due ministri faranno 
bene, ne saremo davvero lieti ; ma non 
per ciò sarà mano evidente lo strano 
fenomeno che abbiamo creduto di se­
gnalare, tenendoci nel campo dei prin-
oipii e senza alcuna considerazione per-

"e >. 

Lieve miglidramento, 
^Telegrafano da Siona iu data di ieri 

aera alle ore 8i 
<I«ri sarà è arrivato i\ Napoli il prof. 

Gardorelll e dopo'aver confarito coi me­
dici curanti si recò a visitare l'ipfermo. 
- Il prof. Cardarelli dichiarò ohe le con­
dizioni dell'oc. imbriani erano assai 
gravi, trattandosi d'una paralisi """^P'^'^' 
' Stamane è arrivato il prof. Murri ed 
accpoipBgnato da Gardei'elli fece una 
visita al malato. 

Il Murri conforme la diagnpsi fattW 
dai medici curanti e da Cardarelli, ad ap­
provò la aura. 

Il malato passò la notte tranquiila-
mijnte. Stamane si 6 notato un sensi­
bile miglior.imento, cha tuttar,a perdura. 

L'isfarm'j ha rintelligenz'i''pri)nta. 
Alle ore sette ho potuto vedere uno 

dei medici curanti, Mi dis^e ohe l'Imbriani 
erà'senza'febbre, 
'̂ I medici però si ria.irvanu ogni pro­
visione intorno all'andamento del male; 
dicono ohe vi è una notevole tendenza 
al miglioramento ». 

La sroSojioiie jricola ÌB Italia 
La produzione a^ri,o»la^noIa^l\le^in l-

'talii^ollrepàBaa'fn'.'id'adlà'i cinque' mi­
liardi di lira, sopra uod' aiî iiVficie di 
ettari 28,658,900. 

DI ..quesiti; aaperficie i terreni produt­
tivi rappresentano 20,<ì38,000 ' ettari e 
gli improduttivi. 8,600,000, Su questi le;, 
terre bouifioabili si riducono a soli 500,000 
ettari; il reato èssendo occupata da laghi-, 
e valli sommerse da fiumi e torrenti, 
canali, strade é città, estensioni sabbiose 
eoo. •• '' 

'Vi sono inoltre due milioni dìi.ettari 
nei,quali è impossibile la coltura agri-
ria per la loro posizione elevatissima e 
oltre tre milioni e mi-zzo di ettari di 
pascoli, che quindi amo improduttivi 
aolt'intii fino a .un corto sagno. 

I terreni produttivi si dividono qiiai: 
Terreni a coltura ettari 16,374,01)0 

—.^Castagneti 412,000 — Terreni bo-
soa'ti 4,093,000 ~ PascoR.alpipi 359,000 
- , Totale ottaii 20,238,000. 

Conviene notare che dal 1874 ad oggi 
è diminuita la superficie coltivata a fru­
mento di 144,000 ettari ed è cresciuta 
di 250,000 oirca qm-lla coUivata a gran-
,turao; è pure diminuita la coltura del 
riso, della canapa e del lino; straordi-

ap 

!L LINQU&QaiO "P&BMENT&BE,, 
nella Camera aniilrlaca 

lori abbiamo aocennato ai tumulti 
coi quali ai è riaperta giovod) la Camera 
anstriaca, Beco ora' un saggio del lin-
guagifio che vi si tenne, che, togliamo 
dal respcpntp del Piccolo di Trieste: 

Killel. Domanda al presidente se, fa­
cendo uso del potare conferitogli dalla 
sua citrina, sarebbe disposto,,ai] ,adope-
A'arai.. aceiio,ch^„-alenp i niprjm.iijata ila con­
dizioni normali in parlamento,.Wadimita 
la revoî a .4elle\prdinan^a auli'nao dalle 
liogae ,pa.r,, fa J3p,eiulu e,.la),Mo.!'AVÌa. 

11 prq;identa ..liichiara. (ìt..tioni..{ioter 
rispouderPliper^ inoompetenzit'•fOiiandi 
rnmori). ' ' 
I Wo< .̂<.Noni abbiamo più paura, nep-
pur ae di la'.Bagall.iirtì. ' ' ' 

Pres. {]r8^^'di,far,,5i!?iitzlo,..,.Janto la 
destra, quàntq la siniatra ed i\ centro, 

• .SokBM'rer^J (g'rfààijìdó ' a ..sjif'Wcia 
.góla)'.p,i}n î acolamq aópEiSa'zio'nvIiiMandi 
a.apaeaoiituttaj'.la-'Camera I >GhiUda la" 
hfiraooa I 

Pr.eSftPte^o. il dajiatato SohOaerer di 
tenerai' entro'j'iimi^i-^ellaconv'^njenza. 

SchSmréy. Ah', dhe ' coia '"ni'àl I mi 
laaoi in • pace 1 '(Forti rumori) ' 

Wolf fM'fWntft .̂ipn.Aandf! \^ .parola 1 
Preè, '.̂ .C ĵiamo,, aljt'prdiae '{''.iì^pnlati 

Sominarar e Wolf. 
Pfo// Q^)à'mi.fln.(Bbo juolel 
lro..,Mino nn.taioipiesidéntoinon nu­

triamo alcun irispatto. 
. Wolf'» Si, laidisprqzziamol.^CJamori 

assordanti','prolìlmgatif, 
' P m . I;9; loro paro!» non „mi, fanno 

nè'ftttldó uè freddo','Qodo' la consìaera-
zi.onedolla mÉiggioraiiza ^ piò'm{ |i9sta. 

IN ORIH:NTE 
LdO tir;ujppe. i t a ^ n u e a . f j a n d i a . 
L a è r ^ t l t u d l i n e f l e i c r i s t i a n i . 

Soma 24 — I cristiani greoi dimo­
ranti a Candia, con a capo il loro pa­
store, direaserq al capitano Earroro oo-
mandaute il distaccamento italiano di 
Cindia,^ln.pi!qci,nta .di rimpatriare, la 
jjegueuto,,lettera, che fa alto onore ai 
nòstiji solcati: « ligiregip signor Coman­
dante! La, cpndptja cprretta e .simpa­
tica, ohe le trn^'pè'lfSlitne 'hanhó se­
guita in occasione dello traversie e delle 
sofferenze patiti», ci impongono l'obbligo, 
appro,a3imahdosi la ' loro partenza d̂a 
Gandia.̂ di esprimerle la profonda noâ tra 
î ììJò'no'sÈenzii, àsaicuraDdola.'bha.opii^er-
verenio sempre il più dolce'rióbii-8otìlla 

iìSKmì^. in (iae»ta,oittà naile,c[(M)oVtanze 
infelici trascorso, dei nostri fratelli 1 
apldati jtaliani». 
. Ijg lettera.continua citando i nomi di 
tutti gli,|iffioiali e ringraziandoli separa­
tamente, in.ispecial modo 11. tenente me­
dico sig, Brignoni, tanto buono nell'e­
sercizio del aup nobile ministero. La let­
tera riprenda poi testualmente : « Dob­
biamo grazie particolari per le assidue 

.Olire con le quali lo truppe italiane pre-
..aeryarono d« sicura .distruzione la cat­
tedrale della metropoli e'ill muaep ar-

La Reuter ha da Parigi: 
« Si conforma che il Oovorno .ameri­

cano. ha''intiinatO"alla'-S'p(l^na'.'ti| ,y,Ui-
matun relativamente alla guerra cub'ina. 
Il memoriale p,i|;ps t̂{>ta.. iOf,,proposito 

il'l'dI'iBJ.iAtq oWerìoató'i afiducaidi Te-
ituan a speròii tenutoi in <;erhiiui: cortesi ; 
vi è'-asserito 'òhe'gli-Slati ;,Uni'y,'sono 
gì'avetudnte''dann^g îEÌiÌ 'dalla''guarra in­
terminabile nell'Isola di. ODba..j..Non si 

iPflf'i^ir9.iip.tÒiaft«l*.aMntu4ib«.,a38Umarà 
il Oovorno ameriQano»..nel. caso che la 
Spagna non potassa fornire sufficienti 
garanzie per la-lsoUaclia ''''atlpulàziona 
dell'tlt̂  pace». 

LatoacaMalMiiBro? 
' La tragedia-delia fame ,p ,d.ella„j;ibel-

lippe si y^ 8T;flJĝ if.d.p,dó'ipi;pà'},in.entì nelle 
Indie inglesi : il fuoco dalla ioanrrezioue 
serpeggia e minaccia fiamm'eggià're vi­
vido'nelle regioai 'del .G.aug'ò.' 

Si è sempre p'ii'rlat'a dagli economisti 
e dagli studioai di cosa aociali, del buon 
gpvern'o'ohe' l'Inghilteri^a àdopra per la 
sue colonie: Mentre le antiche colonie 
e le spagnupla non erano che afrutta-

nariaraenta aumentata la vigna di e(itatii.,flymj^,^à»li'9PA-'!S«.9.'»«iUlail<L,jnfltropoli, 
1,535,000, e cosi pura gli oliveti e gli " '-- '- —'--'- ' ' « • " 
agrumeti. 

K queato bispgoa agginngera i bozzoli 
con 40 milioni di chilogrammi, di prò-
dq^ioue .î qnua. 

Vi sono poi in Italia 5262 ettari col­
tivati a tabacco epa ,83,706,474 piante, i 
che. prodfiCauo 6,.765,33S chilogrammi 
di tabacco. 

Quanto al bestiame, non si può dare 
una indicazione troppo .esatta, ma stando 
alle più recenti statistiche sliayrebbero, 
in Italia: 

Cavalli 720,000 —, muli 327,615 -
asini 1,000,000, — bovini 5.000,000 — 
ovini 6,900,00 ~ caprini 180,000 — suini 
1,800,000. 

E la produzione di .quaata enorme 
mandria di quadrupedi'aerebba la se-
g9,eiate : 

Formaggi Icg. 74,328, — burro 
15,922,000 — r.cotta 11,874,000 — lat­
ticini divjjrsi 5,278,000 — lana 9,777,000. 

^utto'ciò, beninteso, senza .contare il 
pq l̂ame,.),e uova, ia oacciagiond, le frutta 
a gli erbàggi ohe rappresentano un va­
lore ooinsiderevole :ma di 3ui • nt'aùcaup 
indicazioni dettagliate e precise sulla 
produzione totale. 

Il prodotto dei boschi, fra legname 
da costruzione, legna da fuoco, carbone 
ed. altro si calcola a 88 milioni. 

La rendita lorda del bestiame si ri­
parte così: oarne 569 milioni e mazzo; 
083a circa 8 milioni; lana 3ó milioni; 
latte 200 milioni; palli da oonoiu 47 
milioni. 

mentre la colonia francesi furono defi 
nìta da un ministro, di Stato; colpoie di 
funzipnari, lo colonie inglesi, si disse, 
sono,aampre.,state.informate a priucipii 
più serii, più aciantifici e più razionali ; 
l'Inghilterra ha saputo _e sa gove,rnaro 
iipppafi dèlie;sua wolonie yag'fstfàtóante, 
sottraendosi a qualunque preconcetto e 
ispirandosi soientificamante e con la più 
fine politica alla necessità di fatto. Par 
questo molta colonie inglesi come l'Au-
Htralia; il Canada) Terranova, il Capo, di 
Buona Sparanza sono presso a poco li­
bere, salvo i diritti della metropoli. 

Gli'inglesi seppero perfido creare una 
forma modernissima di oolouizzazione par 
mezzo delle compagnie fo'riuata con ca­
pitali privati e fornite dal Qpveruo di 
una carta di concessione. Queste' com­
pagnie àmministriioo, comandano, (anno 
la pace e la guerra; pi-eparano, in una 
parola, l'annessione dei terreni da lóro 

,yMqpati,j,Bli;,4inp,aro bt^ttKfiico.. • 
Ora, tutto cip ò, in gran paclie<>varp. 

Ma sombra che da qualche tempo l'In­
ghilterra abbia deviato dal suo..retto 
cammino di/amministrazione coloulale, 
poiché le Iodi,e, inglesi anno — secondo 
la pittura che.,ne fanno in queatl aioroi 
alcuni"'st'udiosi • i'à'gles! (lolla '^iù alta 
fede — in uno stato doplorevolo, tale 
da giu3ti|lcare la nbéllipne. 

La stampa inglese cerca nascondere 
la inala via, eiitro la qualo''si è ,mesaa 
l'amminiat^azione coloniale del regno 
ii'nito parlando di manovre e insinuazioni 
ruaae, di tradimento dell' Elmirp dell'Af-

yganiatan, ma la vera iragipna.jdel ser­
peggiare di une spirito di disanlazlona 
per entro le lyene dell', Imparo iPriental» 
senza dnbblP è in gran parte it< male 
create dalla pplitlca coloniale Inglese. 

L'Inghilterra da qualche tempo a qua* 
sta parte .par si sia addprmentatitonella 
Indie, lasciando crascefiintornp a sé gli 
spettri della fame, dalla pesto,.del mal-
oontentp. 

L'Hiodmann,. un ingleas.cbe non ha 
scruppli di nascondere la verità, ha 
scritto in questi giorni ;.nna.i intaresaante 
manografia sullo stato aitnale .delle Iodio. 

La pittura dal quadre è delle più fo­
sche. LB.iprodozione totale di. ogni ausp, 
agricola.ed Industriate delle (legioni sot­
toposte al controllo diretto dal governo 
dell'India, raggiunge .i 2501,milioni di 
lire sterline, osala II redditoiannaale di 
ogni abitante è di una sterlluoi'Appena ! 
Da questa massa misonabits di uomini 
viventi SII un terreno ; coltivato solo In 
parte e in partajprpduoante vegetali nnn 
alimentari, l'IugniUerr^i^rae ogoLanno 
l'enorme somma di 30,000,000 di ster­
line, pari a 750 milipni di frsschi, ed 
essendo il valore dell'oro deprezzatoidella 
metà in questi aitimi aani,'(iueBta somma 
rappresenta un sacrifizio assai.maggiore. 

I Sotto r affanno di tale tcibuto, che 
prelevate pgni annp anche 3.w an pppolo 
rioco lo rovinerebbe, In quali conaizioni 
può trovarsi la misera India? 

Dopo l'ultima grande carestia del 
1876-79, l'.Inghilterra ha prelevato dalle 
Indie più di 600 milioni di sterline e 
questa somma favolosa invece di asssre 
benefloameote spesa a invigorire le stan­
che e lasse finanze del paeae è stata 
proiusa nella, paga degli interessici delle 
pensioni, delle rendita e delle spese mi­
litari dagli inglesi e della metropoli. 

Intanto, mentre il SUPIP e le fidanze 
indiane sono esaurita, la popplaniott^ non 
fa oho aumentare portando . seco, saoho 
r aumento dei mot-ti di fame. J. Jolly, 
nella Deùlsc/te Rundsihau, calcela a 
287,223,431 abitanti, la popplazipne in­
diana, vale a dire a un terzp della po­
polazione europea; ha oalcol^to eziandio 
che la febbri hanne nooisp dal 188,1 al 
1891 il 66 per oeotP della p.ppolazipne, 
ohe il |Colera, ha fatto 309,000 vittime, 
il vaiolo 126,750 e i morti di fame 
nscendooo a più di 100,000.per ^nnol 

Nel. 1890 poi la Leprosy^ Comin'ssion 
registrò 110,000„)pl^$lfpsl. 

E questa fame è una fame della qaals 
secondo l'Hindmann, gli inglesi sono gli 
autori. l,afatti.gli,altri Stati indigeni ove 
gii inglesi non governano e ohe si tro-
vaup nelle stesse condizioni climateriche 
e telluriche delle disgraziate ragioni di 
cui abbiamp parlatp, nnn sono in tale 
lacrimevole atato. Biroda, Indoro, Mi­
sere, Heiderab id, non hanno la carestia, 
quella carestia chp ha spinto gli.indigeni 
indiani alla guerra. 

Il Davidson, nel Forum, tr{ievEk.|da 
queste tristi condizioni dell,'rlndia le più 
pessimistiche profezie per llavvenire del­
l'Inghilterra. Egli,,prevede.la prpssima 
deoadenzà del Regno Unito con la ine­
vitabile a .non loptant, perdita del inuoi 
possedimenti. Allpra, qgli dice, la Qran 
Brett̂ Sgna cadrà, cometa Spagna,,, iu 
una condiziona di poteiiza d). seconde 
prdlne, tale da npn trovare qeasaR paese 
tanto povera da renderle omaggio. 

Lo scrittore inglese è senza, dabbio 
troppo pes^imisticp nelle sue previsioni j 
ad ogni î pdo l'Ingt^iltarra - se non vupl 
vedére la diasoiujiine del suo grande 
impera - 4eve ravvederai degli errori 
opmmesal. L'India ha setp di provvedi­
menti,' di cure efficaci, energiche, pronte, 

Che da Londra partano queste cure 
al più presta e ai cerphl; di prievenire 
le ribellioni con il buon governo, non di 
reprimerle ool piomba. 

A Ifi-edo,! Niceforo, 

.Le comunicazioni, dell'amerioano Ole 
Brakke 'al l̂iarone Qscar Dickwn e alla 
Gazzetta commerciate, snedese intorno 
alja aitiiazione di Andrea, ch'egli diceva 
di oonoscere come se la vedesse, hannp 
richiamato l'attenzione sai fepomeni delia 
chiaroveggenza e della seconda vista. 

La facoltà di vedere cosa nascoste o 
leu tane, sapabra tanto strano.' ad una 
mante ben opnfprmata, che npn si è 
Ipntanidal credere a una pazzia o ad 
nua simulazione. Ma con l'incredulità 
qon si gi.qdiica un, |^tto «he èi Uato 
spesse pàservatp e cpiifermato da testi-
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moni impariiali, Puiohò gli esempi di 
ohisioveggeoza e di seconda vista non 
sono '̂& fatti isolati, ma si sono pre­
sentati spesse volte in tutti i tempi e 
in tutti i passi, 

UDO dei più interessanti oasi è quello 
di Apollonio di Tians, ohe viveva in E 
(980 nel primo secolo dell'€ra cristiana. 
Un giorno, nel bel mezzo di un discorso 
si interruppe Improvvisamente, poi e-
solamò: < Abbasso, abbaeso il tiranno I » 
E i suoi interlocutori rimasero non poco 
sorpresi quand'egli oomuDicò loro che 
in quel momento, a Koms, era stato 
trucidato l'imperatore Domiziano, Àpol-
loolu desorisDe quindi tatti i particolari 
del fatto, e ripetè perSoo le parole soam-
biate tra l'imperatore e i suoi assassini. 
K tutto ciò si provò corrispondere per­
fettamente allH venti. 

La regina Margherita di Navarra rac­
conta nelle sne memorie: La regina Ca­
terina dei Medici, mia madre, giaceva 
gravemente ammalata a Metz. Intorno 
al letto sedevano re Carlo, mio fratello, 
l'altro mio fratello, il duca di Lorena, 
le mie sorelle e pareocbi consiglieri di 
Stato che, giudicaodo perduta ogni spe­
ranza, non volevano lasciare la malata. 
Ad an tratto ella esolamò: « Vedete, 
come fuggono! Mio Aglio ha la vittoria I 
Ah! DIO m ô! Dio miol Sollevate mio 
hglio; egli giace a terra! Non vedete 
in quell'angolo il principe di Condi, 
morto? » 

Tutti gli astanti credevano che deli­
rasse. Ma quando, il giorno seguente il 
signor da Losses le portò la notizia 
della battaglia di Jarnao, ella esclamò: 
« Lo sapevo gii, non ve l'avevo detto 
ieri) »" 

Fa riscontro a questa la visione di 
Filippina di Oheldria, moglie ai duca di 
Lorena Renato II. Dorante il suo sog 
giorno nel convento di Pont à Mouason, 
un giorno mentr'era immersa tu una oon-
temptaKlone religiosa, esclamò improv­
visamente: «Ah, sorelle mie, sorelle 
mie, pregate! Mio Aglio è morto e il re, 
mio cugino, è prigioniero ! » Ciò avveniva 
il giorno stesso in cui si combatteva a 
Pavia e Francesco I cadevi in mano 
degli imperiali. 

Che i poeti e in gererale gli artisti 
alano dotati di una seconda vista, è cosa 
che si può credere p<ù facilmente che 
per gli altri. 

Così per esemplo Schiller racconta 
che un giorno, trovandosi nei beni di 
Wolzogen, fece un giro per il busco in 
compagnia dell'ammiolstratore. Ad un 
derto pnnto, arrivato in un bosco d'a­
beti, davanti a cui si stendevano delle 
rupi selvagge, ebbe il presentimento che 
in quel punto doveva esser sepolto qual­
cuno. E pochi minuti dopo l'amministra-
toré gli raccontava la storia di un de­
litto che era avvenuto, anni prima in 
quel bosco, e aggiuogeva: «Il cadavere 
dell'aociso è sepolto proprio in questo 
ptinto». 

E Ooethe, aeli' undicimo libro della 
sua Verità e poesia dopoaver descritto 
la sua mestizia per il distacco da Fede­
rica di Seseohein, prosegue: Corsi per 
un sentieruolo verso Drusenheim, e fui 
sorpreso da un singolare presentimento. 

Io vidi, non cogli occhi del corpo, 
ma con quelli dello spinto, me atesso 
venirmi incontro a cavallo per quella 
via, vestito di un abito come non ne 
avevo portato mai: grigio chiaro con up. 
leggero ricamo in oro. 

Ebbi appena il tempo dì formarmi 
un'idea di ciò che vedevo, che l'imma­
gine era già scomparsa. Ma lo atrano è 
questo: che dopo otto anni mi trovavo 
sulla stessa via, vestito dell'abito cb» 
svero sognato, a che portavo noq. eoa 
intenzione, ma per caso, venuto a visi­
tare un'altra volta Federica. Parlando 
di tali Cdtti» Goethe diceva ̂  Qui vi è 
qualche cosa, più di un puto caso. Noi 
ireeediamo a tentoni tra I« meraviglie 
e i misteri. 

Per il dono della chiaroveggenza è 
celebre lo scienziato svedese Emanuele 
Swedenburg. Si trova ad Amsterdam, il 
giorno in cui mori- Pietro III di Russia. 
IKel bel m»zio ài un discorsa cambiò' 
improvvisamente fisonomia. Chiesto ripe, 
tute volte ohe cosa gli fosse avvenuto, 
rispose finalmente: « la questo momento 
ò morto nella sua prigione io czar Pie­
tro l'Il ». E tntti i particolari che died» 
della morte ooncordaronoi poi coi fatti. 

Del pari sorprendente è un'altra vi­
sione di Swedisnbórg, Arrivatoli Iftlu­
glio 1759 a Gathcborg, si trovò il giorno' 
stesso in liua grasda oampìignia:,:di a-
mici a odi, descrisse ia fotti i più. mi­
nati, particolari, un incendio che tu quel! 
momento inceneriva un quartière dii 
Stoccolma. E, due giorni dopò, da Stoc­
colma, giungeva la notizia ohe confer­
mava in tutto e per tutto la visione di) 
Swedenborg. 

IH lasciando staro i personaggi e glli 
avvenimenti storici, a quanti esempi dir 
questi fatti inesplicabili di seconda vieta, 
non ha assistito ognuno di noi, o cW & 
ohe almeno non ne abbia sentito taa-
oontare ?. 

Per molto tempo sa ne ria», av'à cW 

ne ride ancora oggi. Smanuele Kant, 
studiò opecialmente le visioni di Sve-
dxoborg e ne par'ò nel libro: «Sogni 
di un chiaroveggente, illustrati da sogni 
delia metafisica », 

Egli tratta no po' da burla tutto que­
ste apparizioni che hanno del sopranna, 
turale, ma finisce col dira che non può 
dimostrare l'impoBibilit& di tali fatti, 
quantunque non ne intenda la possibilità. 

E la scienza moderna come li consi­
dera ? Noi viviamo in un'epoca, che ci 
ha dato la telegrafia seoza fili e i raggi 
Rontgen ; lo cui non ai calcolano più 
pretta cldrlataneria l'ipnotismo e la sug­
gestione. E non sarebbe possibile che da 
un punto mittente partissero dei raggi 
invisibili e percettibili soltanto agli spi­
riti più sensibili, e propagantlsi per l'aria, 
come le onde elettriche nel telegrafo 
del Marconi? 

""CATEIDOSCOPTCT" 
I veni. 
Uoa tradaiione libor» d'otta d<lie>tlMÌna pMsit 

ili W, Omtlie: 
Il Se delle Ninfe. 

cu meU, nel care do la natta, il vento 
C<nl«ui<la disUda? JBglI h ool figlio gn padre, i l nn ma fanoinllo intento, 

a lui di cure prodigo « ooDaigllo. 
I — P<nU il volto nucoadi o mio dilstto? 
: — Padre, abl la do le Nlnfs il re noa vedi? 
. Bui tronto ha il serto e usi loo maato è >tretta. 
j — MI è nu ttrimla di sabbia, a mo lo credi. 
i " Vion), vieni oon ma, fauoiullo siaato, 
'- •• Toago per te di tMtl glcohi uà tesoro: 
' « Ho in riva al mero on bel giardin ftitato, 

• F̂ r te la madre mia tlen vesti d'oro •. 
; — Padro, e ta non li odiati ora a me volli 
' Del rege do lo Ninfe i beesi aceenti? 
I — Calnuil, o figlio, ogni romor «ha aseolli 

Salo sol fla del eibiio dei vonti. 
I «Bimbo geslil, vooì tu con me veoiro? 
- «Le figlie mio di te enra a'avranao; 
; • Soglion esse la ridda a notte aprire, 
; - £, callendotti alflo ti addormiranno «. 
j — Padro, padre, sul ciel ohe t'i gik fallo 
! Coli aero, le Niofe, «oeo vegg'io. 
j — No, no, le Ninfe io non lo vedo affatto, 
I Son lalici piangoot!, o Aglio mio. 
; «T'amo e mi placclon lo tao torme elette; 

• La fona io tengo, ss non vuoi venire.., • 
— Ohi padre, oh prdre mio, leato.le stretta 
Del fatai re, che mi TDOI far morirei,... 

Spronò il padro il cavallo, e al een, tremando, 
Slriagea 'I faneiallo a le sne larve attento; 
Ma, ahii oome ginoee nel cortile aniando, 
U miaero ftisoiollo ora gik spento I 

Qieixmni Laria. 
X 

Croaaehe fHnlane. 
Setlembre (1S90). La ciltJt di Oemoiu allarga 

e fortiftea le lae mora. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Con tolte le donae Io eooî o ò tempre lo sloaao 

da parie degli aominl: la differenza eie solo nel 
punto di parteoia. tinelli che eominoieno a 
ntezxa strada KÌÌO sempre > primi ad arrivare. 

X 
Cogoiiioni utili. 
Kiapoeta ad un iMmMtoi Contro 1» punta» 

dallo api, ammoaiaca. 
X 

La aBsge. Monoverbo. 
IH N T 

Epiegaaione del glaoco preeedsnte. 
COMO - (SOMÒ. 

„ . . . • X . . • 
Per iiiure.' ' 
Un giornale clericale diceva ieri in an di-

epaocio da Siena: 
« La condizioni dell'in/èrno sono molto mi­

gliorate >. 
Sirba d'on eorratlore t 
B questo il modo di oondarre i peccatori lal 

rotto aenlien) della vlriCi ? 
Penna e Forbice. 

'j La Chinina Migooe ha gran va'ora 
! Perchè serba alia chioma il suo colore. 

PROVINCIA 
(Di qua 0 di là dal Judri) 

S l e r c a t i «Il a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 27 settembre. — Buia, Pal-
manova, Paluzze, Romano, Tolmezzo, 
Valvasone. 

Martedì 'i8 id. — Martignacco 
Mercoledì 20 id. — Chiusaforte, Ci-

vìdale, Cordovado. 
Giovedì 30 id. — Gorizia, Sacile. 
Venerdì 1 ottobre — Garaona, S. Vito 

al Tagliamento. 
Sabato 2 id. —- Buttrio, Pordenone. 
Domenica 3 id. — Sestoal Reghena, 

Spilimbargo, Tarcento. , 

L A n u o v a f e r r o v i a f ìr in-
l a n a » Si annuncia ufficialmente che 
il breve tronco ferroviario Carvignano-
S. Giorgio di Nogiro, il quale completa 
la direttissima 'Trieste-Venezia, verrà 
inaugurato domenica 17 ottobre. 

P a t r o n a t o « t c o l a a t l c o . Scri­
vono da Sacile, 2 3 : 

« Dietro iniziativa del sig, dott. Emilio 
Dal Bo,,direttore della rr. Scuole nor­
mali, si è costituito il giorno 20 set­
tembre un Gomitato di gentili signore, 
allo scopo di istituire In Sssila un Pa­
tronato scolastica per gli alunni poveri». 

"ffr lv lgnanOe 25 settembre. 
Fervei opus. 

Le balie giornate della settimana per­
misero a questi operai di fare gli addobbi 
del paese per la festa di domani. 

Bisogna vedere per convincersi ohe 
qni quando si dice di fare s! fa. 

Un magnifico padiglione architettonico, 
per l'inaugurazione della bandiera, è già 
eretta sulla piazza maggiore, e puossi 
affermare che flgurebbe degnamente in 
paesi di ben maggior importanza. 

Oggi ognuno lavora per quattro, e 
domani quelli ohe verranno a Trivignano, 
e saranno molti, resteranno certamente 
soddisfatti. T. 

B u l a < 24 settembre. 

Echi del XX Settembre. 
Abbiamo ledo in questa pregiato gior-

naie, ohe un corrispondente attraver­
sando il nostro paesotto vide la ban­
diera nazionale inalberata sul Municipio. 
certo quel tale o l'avrà sognata o avrà 
voluto rilevare la mancapza della bnu-
diera di Montensrs. 

Dunque a Buia il XX Settembre la 
bandiera, eh' è nostra, e non di quattro 
iotransigeoti clericali, rimase coma il 
solito in un canto del Manìoipio, aspet 
tando ocoietoni p ù degne per scuoterle 
la polvere. 

Ricordo che a Natale, per una via ta 
dell' arcivi'aeovo, sì inalberarono, oltre 
alla bandiera del paese, anche alcune 
dal... Pap». Eppoi si grida che In Italia 
non c'è libertàI 

« « 
E1 ora una graz osa storiella, 
Uo signore nostro compaesano, die 

si trovava a Qamoiia la sera dal XX 
Settembre, e'nbe a fare in pubblico la 
proposta ohe In Banda snooasse una 
marcia funebre per la destituzione di 
quel Sindaco. 

Ebbene, ier sera quel signore rioO'. 
veva da un ignoto donatore,... una ta­
bacchiera coli'tffigie di Leone XIII II 

U. 
Sullo stjsao argomento della mancata 

esposizione dell» bandiera, abbiamo ri­
cevuto un' altra corrijpondeuza, la quale 
si chiudo raoeomandando che il signî r 
Prefetto «dia utia buî na tiratina d'o-
recohi » a quel sindaco, i. 

T a r c e n t O f 24 sottembre. 
lìicidente disgustoso a un fu­

nerale. 
Ieri verso le 5 pom. avevano luogo ì 

funerali del povero Antonio Missera, un 
bnooisslmogiovane di negozio della ditta 
Pootelii, Multi am'ci, alcuni oon bella 
corone, ne l'accompagnavano all'ultima 
dimora, e; come sì usa dovuoque noa 
sìanvi i carri funebri, quattro robusti 
giovanotti, vegliti a nero, portavano la 
bara a braccia. 

Ma, nell'incamminarsi verso la chiesa, 
accortisi i preti che i portatori della 
salma procedevano a capo copertî , se 
ne fuggirono lungi dal feretro, e, im­
partita frettoloaumeote i'ass.'jlntione, il 
famoso cappellano mandava a dire a 
quei tali signori che, se intendevano 
ancora di tenere il loro cappello io te­
sta, egli oon avrebbe oant-ito i miserere 
e I reqìtiem di rito, fino in cimitero, 
dove essi si sarebbero scoperti. Coma 
difatti successe. 

Guardate un po' fin dove arriva la 
egarbata intolleranza dei clerioalil 

D'accordo che tutti dobbiamo soo-
priroi dinanzi alle insegne e ai eimboli 
della fede, che ò cosi nobile e santa, 
quando non è miitifioata sinistramente. 
Se i portatori del morto tenevano il cap­
pello in testa, anche per evitare un 
malanno, data la lunghezza dal percorso, 
non avegno mica in animo Ji profanare 
la religione e i suoi usi I Oh perchè al­
lora i necrofori delle imprese funebri 
calcano anzi più bravamente il loro ri­
dicolo ravìoio sulla nuca quando giun­
gono i preti ! 

Intanto i signori Pontelli, che pieto­
samente si assunsero ogni spesa fune­
raria, rifiutano di pagare i preti per 
tutto quel tratto dalla chiesa al cimi­
tero, in oui non cantarono, e sono in­
tenzionati di offrire il corrispettivo alla 
Congregazione di carità-

Benissimol beo fatto! Il peggior ca­
stigo che si possa ioiliggere a certi preti 
rabbiosi è di toccarli nella borsai 

Osoar. 

T e a t r o « R iMtor l » d i C l v l -
d a l e < La Compagnia Goldoniana Gia­
cinto (ialliua darà due rappresentaziuni 
In quel teatro lunedi e martedì della 
ventura settimana. 

L'Infanatla abbantlonata. Il 
bambino Aatonio Cosma di anni 4 da 
San Pietro al Natisene stava trastullan­
dosi su una finestra della propria abi­
tazione, e perduto l'equilibrio andava 
a cadere nella sottostante via riportando 
lesioni che nel giorno dopo lo trassero 
alla tomba. 

U n iporcOf Venne denunciato De 
Patti! Pietro da Muzzans del Turgnann, 
p rchè ancora nello scorso luglio avrebbe 
recato grave oltraggio al pudore di una 
Bilnoronne. 

Così il rapporto dei rr. Carabinieri. 

Con l'animo pieno di angoscia i co­
niugi Daulo*e Laura Tomaselli parte­
cipano la morte del loro tenero ad a-
msto figlio 

, « « o 
di giorni 35 

avvenuta oggi ad ore 3 di mattina in 
Rubignacco di Givldale. 

i Pregano di essera dispensati dalle vi-
' site, 
j Rabignaoeo, 26 settembre 1897. 

I All'amico Danio Tomasalli ed alla B>ia 
j egregia signora — ohe tante speranza 
I avevano riposte in questa creaturina che 
; si è spenta appena affiooiatasi alle vita 
j — il D rettore del Friuli manda sentita 
I condoglianze. 

Ci sembra ohe i preti di Taroeoto in 
questo caso abbiano avnto torto sa c'è 
l'uso che I portatori procedano a capo 
coperto: ma sa non c'è quest'uso?.., 

(iV, d. R) 

. A v v e l e n a m e n t o » In Fanne di 
Maniago, domenica scorsa, la famiglia 
di certo Narduzzo Osvaldo fece una 
scorpacciata di funghi, naturalmente ri­
tenuti innocui. Ma dna giorni dopo al 
Narduzzo, a sua moglie ed alla figlia 
sopraggiunsero violentissimi dolori di 
ventre, sintomo di avvelenamento. La 
moglie dovette soccombere, a la figlia 
è aggravatissima tuttora, disperandosi 
anzi di salvarla. 

UBINE 
(La Città B ii Comune) 

T i r o a s e g n o . Domani dalie 7 
alle 9 lezioni regolamentari quinta e 
sesta. Tiro libero alla pistola e fucile. 
Nel prossimo ottobre gara di tiro. 

S o c i e t à f r a m a r a t o r l * I sooi 
sono convocati io assemblea generale 
domenica 26 corr. alle ore IO aot. nel 
Teatro Nezionale. 

Ecco il testo ufficiale dell'ordine del 
giorno : 

1. Oomunicazione della Presidenzt e 
Segretario relatore. 

2. Lettura di onorifico atto della 
Real Casa, d'Augusto gradimento ad 
omaggio d'Indirizzo Sociale. 

3. Indicazioni sullo Schema dello Sta­
tuto. 

4. Invito di piena adesione alla So­
cietà dei Muratori ds parte di nuovi 
Soci, e specialmente di confratelli la­
voratori giunti iu questi giorni dall'e­
stero. 

5. Nomine. Eezione del Presidente 
effettiva e di 12 Consiglieri e di 3 sup­
plenti, 

A s B o c l a z l o n e -tu S c u o l a e 
F a i u l e r l l a ;»• Abbaino ieri assistito 
alla distribuzione di quattro grossa ce­
ste di uva chii il bel cuore dall'egregia 
signora Melania Bearzi volle anche que­
st'anno far gustare ai bambini dell'Edu­
catorio. 

Se la gentile benefattrice fosse stata 
presente, avrebbe provata la più cara 
soddisfazione. 

«Viva la signora BearziI » gridavano 
a una sola voce quei cento piccini. 

E «vivai» ripeteremo ancor noi, fliu-
ciosi che questo ed altri atti non meno 
generosi della distinta signora, trovino 
Imitatrici e imitatori. 

N u p t i a l l a » Oggi la Enemonzo si 
sono celebrati gli sponsali dell'egregio 
sig. Emilio Pico colla gentile signorina 
Italia Comessatti. 

Per la fausta circostanza gli amici 
dello sposo, soci della iSocletà alpina 
friulana, alla quale il sig. Pico ha de­
dicato «tutto il suo cuore», gli hanno 
offerto un bellissimo album con vedute 
della Alpi di Riccolana In fotozinc iti-
pia, e una memoria illustrata sulla 
« Frana ed il lago di Borta ». 

Agli sposi felici mandiamo noi pure 
sentite congratulazioni ed auguri. 

C a c c i a f a v o l o n a i Mentre i nostri 
uccellatori fanno udire note dolenti, 
perchè non preodono uccelli, nella notte 
dal 18 al 19 oorrento In un cannato a 
Santa Maria Maddalena, presso Bologna, 
vennero prese circa duemila hoarine o 
oodazzeile. 

B i g l i e t t i d i a b b o n a m e n t o . 
Le Società esercenti le Reti Mediter­
ranea ed Adriatica, d'accordo colle fer­
rovia Sioula 8 col consenso del R. Go­
verno, hanno stabilito di ammettere nel 
sarvizia degli abbonamenti, dal 1° otto­
bre 0. a., tanto in servizio interno che 
oumniatìvo, io via d'esperimento e Suo 
a nuovo avviso, la concessioni di ridu­
zione del 26 per cento del prezzo vi­
gente per gli abbooamunti mensili e oioè, 
applicazione dai prezzi risultanti da ap­
posita tariffa. 

P o e t a a i a w r c h l c o » Demetrio Ca­
nal ha liceuiiato par le stampa un se­
condo vulumatto di versi, iutitolaodolo : 
Istantanee. Dico licemiato, secondo l'an­
tica formula classica, perchè, trattandosi 
di un anarchico, la lioenia è d'obbligo, 

Anarchico, Canal % chiederanno sor­
presi tanti che lo conoscono. Pare Im-
coBsIbile, non è vero? Eppure è cosi; e 
per qnelll ohe prima avessero avoto dal 
dubbi sulla fede diremo cosi politica del­
l'autore, oi sono in fondo del volumetto 
dna pagina di prosa calle quali egli 
spiega perchè è anarchico,^ 

Del resto,' la Questura ódn s'Iospensle-
risoa a si dispensi dai sorvegliarlo. Ca­
nal è un anarchico che ha tanto da fare 
colla discendenzi bombardatrice di Ra-
vachot, quanto un selenita colla razza 
oaucasioa. Il buon Dametria sarebbe 
capace di strappare l'intera chiami 
a tutte le Camene — cominnlaodo ma­
gari da Calliope — e la coda al cavallo 
Pagavo par giunta, prima di torcerà 
un solo oapallo al suo più grande ne-
moo, ch'è quanto dira al più grand) 
nemico dal gasare umano,- perchè Ci-
nal non ha e non può avere a non sa­
prebbe avere nemici d'altra spacia. 

Un forte 6 inganno amore (ler quella 
immensa parte del genere umano ohe 
soffre l'iuglnstlzia degli nomini a della 
Cose, in conto guisa diverse di torménti, 
e lotta, e spem; un odio indomito per 
chi dall'iugiastizìa ha fatto arma di do­
minio a di opprassion*: aocd tutta l'o­
nesta anarchia di Demetrio Canal. 

Ma l'amore di questo arirchieo si tra­
duce, dove a quando può, a per tutto 
quel poco ohe può, in opara buona ; 
mentre l'odio si contenta di sfogarsi in 
versi assai mano buoni dalle opara, 

I quali versi -^ bisogna pur dire qual­
cosa anche di assi I — si possono leggera 
dal resto senza t; oppo torcere il bocchino, 
perchè -— anche se non tornano sempre, 
quanto alla metrica — hanuo oon di 
rada tagliente l'invettiva a lusiogatrica 
la carezza dall'affetto, e ci inostrauo l'au­
tore non inaansibilaal fascioò dell^ scene 
della natura. Comunque, da questo vo­
lumetto, al altro ehs l'ht pracediito, vi 
è indubbiamente un n tevole progresso. 

Ch'I se anche progresso non oi fosse, 
nessuno vorrà certo che il buon DJ-
metrio sia mandalo a domicilia coatto 
perchè, chiamando a onlloqnio la vergine 
Musa, cerca di consolare i riposi oon-
ceesigli dal duro .nestiere manuale. Ab­
bastanza gli dov'essere grave ohe non 
sempre la Musa risponda alla sue chia­
mate,. • il Litlore, 

P r o r o g a v a l i d i t à b i g l i e t t i 
a n d a t a - r i t o r n o . In ocoasiono dallo 
spettacolo d'opera che avrà .luogo al 
teatro dell'Accademia di Còuegliaoo, i 
biglietti d'aodata-ritorno per quella ala-
zinne, distribuiti sino ai IO ottobre p, 
v., dalle stazioni oormalmonte abilitale 
alla loro vendita, saranno valevoli per 
effettuare il viaggia di ritorno fino al­
l'ultimo convoglio del giorno snccessivo 
a quello della loro distribuzione in par­
tenza da Conegliano per le rispettive 
destinazioni. 

U n a p o r l a d i a g l i o ! Alle oro 1 
pom. di ieri vanne diii carabinieri arre­
stato Luigi Merluzzi diGiov.Batt. d'anni 
32, da Chiavr.s, psrchè' iu stato d'ub-
briaohazza, e come fece tanta volte, en­
trato nella casa del propria padre, l'aveva 
fflaltraitato a minacoÌEÌta. -

II Merluzzi, oltreché verso il ptdre, 
avrebbe rivoltò, miuaocia al'-.fratello' ad 
alla cognata. 

A l l ' O s p i t a l e faróiiò ieri medicati 
Soligo Bortolo (l'anni 25 da Udina,per 
ferita lacero contusa al pailica ed indice 
della mano sinistra, riportata acciden­
talmente e guaribile io sei giorni; e 
Giacomlni Angela d'anni 37 dà Udina 
per scalfittura semplice al naso e contu­
sioni alle palpebre, riportate In rissa e 
guaribili in due giorni, 

. T e a t r o A l l n o r v a . Questa sera 
alle ore 8 e mezza la Compagnia Gioì-
doniana (Jiapintp Gallina rappresenterà : 
Il maestro Zaccaria, commedia in 4 
atti di L'bero PilottOj fora rfe^ Bjondo, 
commedia in nn atto di Giacinta Gallina. 

Domani a sera : La Vigilia del Re­
dentore, commedia in atta di Icilio 
Fano ; Diogene, monologo di L. A. Mon-
lecchi; Ipelegrinide Maroslega, eosa-
media in 3 atti di Libero Filotto. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Recoardioi. Questa sarà 
ai rappresenterà la brillantissima dom-
medja: I tre,gobbi di Damasco, Se­
guirà l'applaulito ballo: L'inondazione 
di Brescia. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi ohe la,Banda cittadinst eseguirà 
domani 26 settembre alle ora 7 pom. 
sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia « Monelli » Aruhold 
2. Waltzer «Giubilèo» Fahrbach 
3. Finale I « Un ballo In ma­

schera » Verdi 
4. Serenata Baiogoasi 
5', Sinfonia « Marta > Flojiow 
0. Polka « A rivederci » Montica, 



IL F R I U L I 

F e s t i v a l d i b e n e a c e i M a a 
B« D a n t e l e i D<imaB< 26 avtiembra 
corr. avr& IdOgo a S. Daniele un Fasti-
VBI di beneSoenia. 

Verrà eBtrlitt& una pubblica tombola, 
a Taotigglo della Congregazione di oa-
riti, eoa le seguenti rlnoitst Cinquina 
lire 60; prima tombola lire 200; se-
gonda tombola lire 100. 

Concerto musiosle sosteduto dalia 
Banda oittadlna, 

Solla pubblica plana, sotto ampio pa­
diglione, su elegante piattaforma illu­
minata n gas acstileop, gres belio po-
pulare, cuo distinta orcliestra, 

illaminszione fantt-stioa dell' intero 
paese. 

FaDohi d'artifioio. 

La Direzione della tramvia a vapore 
Udina S. Aaniele bs disposto ohe in tal 
giorno abbiano efT-ttta I seguenti treni : 

ANDATA 
Sa . » 

"dia* iu„_ , . Sua 
p.a. ™<*»»D»iii(a« 

I4,«a U-Bo 
15.-
ICIl 
I8.t) 
18.90 
19.S0 
tOM 
S2.SS 
ÌOM 

ISSO 
M.IO 
IB.19 
16.80 
n J a 
l(.a8 
tO.4, 
tl.45 

ISJO 
16.43 
1050 
1».!0 
lO.Bg 

33Ji 
K.60 

RITORNO 

I3.S0 14.20 
IMO 
1S.S0 
17.10 
18.10 
19.B3 
I0.S6 
ai.45 
28.80 

1,— 

10.10 
IMO 
17.40 
18.40 
ao.20 
(0.56 
2!!. 15 
(3.50 

4.3D 

TIIIIDS 
P.O. 
16,11 
17.10 
18.10 
18.33 
19,3! 
21.10 
31.45 

039 
5.80 

I n I t a l i a e ftiorl. 
Le meraviglie dei rtoords veloeipedi-

atioi. 
QuattrosettiraBoe fa, il migliar reoord 

Telnoipedistiao era stato raggiunta dal 
(ranoese Huret, ohe aveva peroorso oltre 
900 ohilometri in 24 ore. 

Ma questo recoyd, oome sappiamo, è 
già stato battuto dall'olandese Cordang, 
il quale merooledl e giovedì della aaotsi 
settimana ba peroorso nella pista dei 
Palazzo di Cristallo a Londra 1000 ohilo­
metri in 24 ore, mio. 12, seo. 21 4|6, 
batteodn di 82 ohilometri II record di 
Huret. 

Per un peroorso di eguale lunghezza, 
uà treno passeggieri impiega un tempo 

( 
l?epCd:rest;"rrarsKi.lT;: ; Bollettino della Borsa 
mata di bastineini di giunoo flessibili, i 
oiroondati di stoffa ; sosteneva il corpo I 
senza comprimerlo. > 

Le egiziana eleganti lo tacevano di ' 

Biglietti di andata-ritorno a prezzo 
ridotto con validità fino al primo treno 
normale del 27 settembre : Udine-S. Da­
niele lire 1 50; Facagna-S. Daniele lire 
0.76; Uartignaoiso-S. Daniele lira 1.20, 
comptesa la tessa di bollo. 

S a g r a d i P e l e t t o . Domani a 
Feletlo Umberto in oooasione della sagra 
vi sarà conoerto delia Banda e ballo. 

Tribunale penale. 
Udtinz$ S4 SS. 

Godarini Eugenio d'anni 20, Tempo 
Miiurizio d'anni 16, Dumsneghìoi Er­
menegilda d'anni 44 e Godarioi Antonia 
d'anni 43, tutti di Marano Lapuoare, 
erano imputati, i primi due di furto 
qualiUosto e oootinuatu di generi caio-
mali per lire 200 a danna di Buttò 
Maria, gli altri di ricettazione dolosa. 

Il Godarini Eugenio venne condannato 
a' oiesi 16 di reclusiona, il Tampa a 
mesi 9, il Oomeneghini ad un anno e 
lira 120 di multa e la Godarini Antonia 
fu assolta per non provata reità. 

ASBkitaua i n « a b i r T b l o C l i l a -
yr lM n» 9, Primo appartamento di 
sette ambienti, oltre a cantioa, llsoivaia 
ed occorrendo scuderia. Bottega con 
magazzino. Magazzeno con granaio. 

D ' a f f i t t a r s i ' « l i b i t o casa con 
quattro ambienti, due camere, cncioa e 
tinèllo, nel suburbio Oemana, Kivolgersi 
al signor Qiovanni Sello. 

B u o n a « u a n a a . 
OStrta btit alla loeals Oongncaiious di Ca-

titt la todrta di 
FoteoUni (loti, Ailalfiti Mialnl Fran» lirt I, 

OUna Ysleatiao 1, BaldUssra dott ytlsallsa 1. 
Fabrit CarolitM: Olodlg prof. eav. Olovaanl 

lira». 
2rmin'fli' Francttea mi, Damiani! De Cu-

dlda Damtaiso Un I. 
— Per il ComitatoProt.dsli'Iiifaiuislo moria di 
Trmiiini Franeaea vìa. Damiani i Mleh^oni 

fiunigli* lira 1. 
AniMW.ri Oiaupp» di F i d i s i Higg Carlo e 

. Ooiap, i l » 1. 
— Par ]« BooitUl Dania Alighiori in morta di 
Aifimto doli, FtMoUiti; Sabiavi avv. tav. 

II. 0. Ut* 1, Sfhiari Tarasa I, Sohiari Olao I, 
Blanahi dalt. Oirolama I, Bianolii Angaliw 1. 

— PerS'Aaaociuiona • Sanala a Famiglia • in 
morta dì 

CoMui am. Chmrinoi Bartogo a n . Ottavia 
lira 1. 

Avvisi» seulastleo. 
Seuola di ripetitione. Ne! GoUegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Oinnaeio e di Scuola 
teooipa che non furono promossi nella 
•assione di luglio. 

,La lezioni sono impartite da appositi 
professóri. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anahe esterni. 
JRetta mtnsile modioissima. 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 
24 • 9 - 1887 ora 9 ara 15 j ara t i 26 

Bar. rid. a 10 
Alt» a . 116.10 
livalla dal nata 7KA.9 759.3 760.4 760.8 
Umido lalativo «a 69 81 82 
Stala dal alalo misto mista q.Mr mìato 
Aaqua cad. lam. — « _-i ( diraiiona ... ..... W „ « 
| (valoaltklna. — _ 1 
i w a . aantigr. 18.0 ai.6 16.8 17.6 

^p«t.»{3ìr ìli 
Tamparatua Biaiina aU'apsrio K.3 
Tnuft fniabiUt 
Tenti deboli vari — Cialo sarans. 

Orarto Ferrttvlarlo 
(vedi gaarta raglna) 

Il tut te le 2 4 ore il Cordang non &.. 
sceso ohe per 19 minuti ; e, (}nellD ah'è-
più meraviglioso, nell'ultima ora è corso 
con maggior velocità che nella prima, 
looomlnciando dal ducantesimo chilo-
metri a dalla quarta ora, egli ha bat­
tuto tutti I reoords esistenti, e quando 
scese dalla macohioa si sentiva tanto 
tresco, ohe si mise a fumare ooo gran 
piacere una sigaretta, 

Oibur. 

~ LA MORÌE DELL'ABATE TOSTI 
Gassino 84 — L'abate Tosti è morto 

alle 10 .16 pom. 

L'abate conte Luigi Tost i , eminente 
storiografo italiano, apparteneva all'oc-
dine di S. Benedetta ed era bibliotecario 
alla Vat icana. Era nato a Napoli nel 
1811 ed ora dovuto a lui l'opuscolo 
sulla conciliazione le coi haa», si disse 
allora, ebbero l'approvazione di S. S. 
Leone XIII , ma che pai fu posto all'In­
dico, Lesola larga copia di lavori storici 
ohe si distinguono per una grande lar­
ghezza di veduta e par una rimarche­
vole bellezza di stile. 

II busto, 

soliorilmileirii 
guanti 

-L'imperatrice del Giappone cho, a 
quanto pare, è l'arbitra dell'eleganza 
nel suo paese, ha prescritto alia dame 
l'uso obbligatorio dei guanti e dei busto. 
Fino ad ora, le signore di Yedda gira­
vano con le mani nude e il patto li­
bero, ignorando la prigioni di pelle o 
di balena. Ma ora è i o n t i l e ; bisogna 
sottomettersi. 

L'uso dei guanti , a quanto si assicura 
non riesco loro troppa discaro: i guanti 
preservano le manine dagli ardori incle­
menti del sole ; e poi si puaaono levare 
e mettere n piacere, e ad ogni modo la 
stretta non è troppo dolorosa. 

V I sono però dai medici laggiù ohe 
scuotono il capo e pretendono ohe le 
mani non debbano esser tenute ooparte, 
che i p'iri si vivifloano ai contatto del­
l'aria, la quaio f-vorisoe le secrezioni 
necessiiric, e che il thtto, non più FS°r 
citato direttamente, si atrofizzi. Ma i 
loro scutimeoti di testa non serviranno 
proprio a nulla, e vista che la van'tà 
femminile si é subito impadronita della 
cosa, il regno dei guanto pare aaaiou-
rato. Di obe forma e di che «oiure sa­
ranno, non si sa ancora ; i primi erano 
corti e dì colori vivaci ; ma la moda è 
mutavole, e probabilmente tra breve li 
faranno di colori più seri, oome si usa 
in Europa. 

« 
• * 

La questione del busto ha sollevato 
difficoltà molto più gravi ; e si capisse 
trattandosi di una vera rivolnziooe. Oa 
noi il chiudersi in una prigione d'osso 
di b i lena sambra la cosa più naturale 
del mondo. Oosi siamo stati abituati, 
l'abitudine data dai primi anni e la li­
bertà forse sembrerebbe strana e spia­
cevole. Ma al Oiappcne è il caso con­
trarlo, e si capisce lo stupore e l'esita­
zione. 

Lo donne giapponesi si domadano 
se il busto ala utile o dannosa e fanno 
appello al sapore dei mediai e doi dotti. 
E qual' i l'opinione dei medici e dei 
dotti g iappones i ! Ci duole assai di non 
saperla ancora. 

In Europa, e questo è noto, la lotta 
è incominciata da molto tempo : il busto 
ha 1 suoi caldi partigiani a i suoi feroci 
detrattori ; tanta che un negoziante di 
busti . fece affiggere sulla sua bottega, 
in forma d'insegna, l'iscriziona seguente : 

I busti sono atili ? 
SI 0 noi 

Ippocrsta dioe di al, ma Oaiano dica di no, 
« 

Ippocrate potava infatti avere nn opi­
nione intorno al boato a Qaleoo un'al­
tra, poiché questo utile accessorio della 
teletta femminile, o strumenta di tor­
tura come si voglia chiamarlo, risale 
fino alla più remota antichità. 

Soltanto, presso i greci e i romani 
c o n esisteva nfflcialmente, apparteneva 
alla teletta di contrabbando; la donne 

llgahe di pesca allaoclata fra loro da 
crini, anzi era nn gran tosso l'inlllare 
in que ti orini delle perlina sottili. Goti 
almeno si dice facesse Cleopatra, 

Nel medio evo il busto fiori in tutta 
la sua rigidezza. LI, non si transigeva. 
L'armatura era formata di lamine di 
ferro e la prigione non si apriva so tto 
nessun pretesto. 

Ai giorni nostri il busto regna sovrano, 
sotto tutte le forme ; lodato e denigrato, 
portato a cielo e maledetto. Per intanto, 
e checché ne dicano colnro che gli pre­
dicano contro, è certo che non sarà 
cosi facile detronizzarlo ; anzi il suo 
dominio si va estendendo, poiché dal­
l'Europa, ecco ch'egli invade l'Asia, por 
contagio, probabiimeote. 

* * 
I detrattori d.cona : Il busto danneg­

gia la salute delle donne, ne deforma il 
corpo, ne comprime gli organi, turba 
le funzioni viscerali ; può essere causa 
di sterilità. 

I fautori ribattono: il busto è utile 
alla salute, sostiene il corpo, gli impe­
disce di deformarsi, contiene gli organi, 
difende le parti più delicate del corpo. 

La queatloos è vecch ia ; i medici 
l'hanno dibattuta, i congressi femministi 
discussa, 1 giornali riportata ; e la so­
luzione è sempre da trovarsi. 

Secondo il parere di an celebre chi­
rurgo parigino, e di altri medici auto­
revoli, la verità, come quasi in tutte le 
cose, starebbe nel mezzo. 

L'uso é buono, l'abuso nocivo. Il bu­
sto, come Bostegno del delicata corpo 
femminile, ohe protegge gli organi s^nza 
comprimerli, può essere ot l le assa i ; Il 
busto, come strumento di tortura, impo­
sto dalia civetteria, é infame, e non è 
esagerazione il dira che uocida. 

Ou que le giapponeni, ch'erano abi­
tuate ai rtigime della l ibert i , avrebbero 
forse fatto bone a persii>tervl, a nel dub 
bìo, iislenars' ; ma poiché la tirannide è 
imposta dail'etichstta, poiohé bisogna sot­
tomettersi, é da augurarsi, ohe non se­
guano almeDo l'esempio di certo figlie 
d' Eva dei nostri paesi, ohe si roviuano 
a forza di stringersi . Ma tanto e tanto , 
si dica 0 si faccia, saril sempre un pro-
dicare al deserto. 
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605.— 
416.-
480.-
1̂ 16 — 
Il a. -
777 — 
1»6.-
lao.-
8460 

1360-
IB8 . -

6 5 -
718 -
( 8 4 -
106 3« 
18017 
36.66 

281.16 
HO 67 
81.01 

98,80 

08.60 
88.76 

108.16 
9».'/, 

« » . • / , 
307.V, 
4 9 3 , -
505,— 
4 4 6 . -
480.— 
6 1 5 -
loa — 

780.— 
125 . -
1 8 0 . -
14,60 

1860 . -
» 5 7 . -

6 6 , -
7 1 6 . -
(S4 — 

105.876 
180.17 
:6.!!4 

a i . io 
K0.66 
ai.03 

94 05 

Il cambia dei certificati di pagamento 
di dasii doganali é fissato per ossi 
a 1 0 5 . 3 0 . 

! > • i B a n c a d i U d i n e cede uro 
e scudi argento a fraziono autto il cam­
bio sognato par i certificati doganali. 

mmnO ANOEU gannta roiiioiisabllo 

CHI H A BlSOaiJO 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A O t i l A R I 
che trovasi in tutte le farmacia a lire 
SJMA !» b'itti(»!is. 

Acqua naturale purgativa 
della aorgoate,ai 

LOSIRJiiNOà^ 
BUJIAPBSXJUH&HSBU) 

a nn medicinale ormai conosciuto 
uoiTersalmente, e Io oomprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Uà rimedio lovruaa, oca vara oonoaiii* a 
banaAoio di molli soffaranli. 

RorAa. Qn. dott. U. dftmUal. 
£ di oartualmo allatta. 

Udine. 0*7. dott. I . Oolottì. 
, Usa TOll* pronrllla non vi ai pnò piti riaaa-

aiara qoalora occorra an parganta pronto, rianro* 
a atayro da ineouvanienti. 

Verona, Std. B. Uasaikloase. 
Visna prasa volontiarl dai malati, prodaaa 

l'effatto doaidarato asnia dlatarbi. 
Soma. F n f , OCBUB, d- B M O S U I . 

Aslona efllcaoiiaima, parganta fiuiila a Mando, 
gusto gradavola. 

noma. Prof, oomm- 0- Saelleao 
modias di B. M. Il »« a<Ilalla. 

Può rinlaggiare aon qoaliiaai altro parganta. 
Livorno, OAT. doti. 0. Uoreiil, 

La profotiieo a tutta la altra ecnninerl, 
Pisa. Prof, P, weoeo. 

La raeaomaado di pnfarenaa alla altra aon-
gaaeri, percbi spiega aiioaa sioora a rapida a 
doso ptooola. 

Siena, Prof. O&V. À O u t U l l . 
Effioaca parganta baua tollarato dagl'iofarmi 

Napoii. Prof, a, de Sonili, 
L'OBiaiKALB acqua 

purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaaioni madiaha a riahiaata ^Hilia, 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Floo o ZUTagaa - Udine, 
- ' I "i I I I I • u n • 

NOTIZIE E DISPACCI 
MATXBWO 

Rudini (fa Zanardeili. 
HomaSS — Ieri mattina l'on. 

Di Rudìnì alle 7 e mezza, ab­
bandonata la villa Carlotti, par­
tiva .sul piccolo piroscafo Oarda 
per Maderno per visitarvi l'on. 
Zanardeili. 

Era solo, non aveva preav­
visato nemmeno la Compagnia 
di Navigazione del Lago, vo­
lendo evitare incontri di cu­
riosi. 

Alle b pom. era già, di ritorno 
a Desenzano, donde prosegui 
col treno per Milano. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

mmm DI mà% imum ED mix m 
ROMA 

(Capi ta l e s o c i a l e L. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Oomere coffimereiiilo 
Sete. 

Milano. 24 settembre. 

Quello che abbiriiuu detto per la gior­
nata di ieri si confà anche per il mer­
cato d'c'ggi. 

Le ricerche io ogni genere non fanno 
difetto e la trattative sono abbondanti, 
solo il sostegno assoluto del detentcre 
che si piega difficilmente alla vendita, 
forza il compratore a protrarre l'eoacu-
zioufl di parte dei suoi ordini. 

L'Ametioa continua ad apprpr iars i 
ciò che non ha prezzi troppo spinti e 
la fabbrica europea non si Ivscia sfug­
gire in greggio od in lavorati oiò ohe 
le può coprire i propri bisogni urgenti, 

1 bozzoli, speoie delle belle qualità, 
fanno pian piano dei progreaai ne' prezzi, 
aumenti che si pretendono, m% anche 
che si ottengono. 

roai a»M 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di qualsiasi 
capacità ed a prezzi convonientiasimi. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Gasino di villeggiatura decentemennte 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 

Daniele Miohelioni 
viale Tanaiia (ax FoaooUo), 

caia aiaaomalli n. Il (39). 

Àppapeeehi Àntoiatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica. Stabilimenti Industriali, Ville 
eoo. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero dello fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pai Carburo 
di Calcio, Acatilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — diinostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO 01 CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70,— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi ai Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Ci lovanni SSaroov ich — Udine. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zanon 6 

con liliale in Mestre 
A5ÌM|» VI» 

I convittori frequentano le K. l i . Sonala secondarie classiche a (scBloha. 
Educazione accnratisaima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente-i> locala 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vicinissima 
alle R. R. Scucio (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A MODICA 
Scuola elementare privata anche per ^storni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — miisioa — oatifo — scherma eco, 
Aperto anche durante le eaoanxe autunnali. — Chiedere Programmi 

CONCORSI 
1.° Sono vacanti due piazzo semigratuite ed una gratnita per alnnol di 

scucia tecnica o ginnasiale Agli di maestri elementari della provincia. 
2.' Si ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnica, sezione ragioneria) e maestri elementari di grado superiore, 
V i l to , al loggio, e stipendio da convenire . Inviare documenti ed indicare ott ime 
referenze. Il Direttore prof. Qiroiio, 



IL FRIULI 
•"J.'!iy!"M!LLi'I.J.'-l!"-1"^".' ' '̂"" "iCN't !i!.'".i'iij' ii*JF!!!!"'!g!!H'j!^'niIil!.(l'JU.' 

Le inserziqnì per il Vritili si rieerono esclusivamente presso 1'. 

l'EpttM Franceisca^Jan0ÌiQla 8 C. - fUima 
istePMziWate ì M i i 1896 

mminìstraziono del .Giornale in Udine 

iipore ̂ Ikìola 
ISlZM 

dì Mia 18 
COI) MEDI81ÌA D!iOBft 

|lv.v 

Trovasi In vendita (itlsso Ig, prinoipall Liquorerie, Drnglisrip e.(^^fé (i||,Regno. 

Volete una prova inootitostabile della,virtù p (iella superiorità 
dei IH vera.soqiig 

CHININA-IIGONE 
^ .PROFUMATA,,,, #^rf.;||JC!|p'|^rtÀ " 

jihìeaete al voSt'ro parrucchiere ohe ne,usi,pai vostr^,capelli e per 
"a ha'rba, e dopo poche volto sarete oonvinti e coutenti, 

.BSasta p r o v a r l a p e r i i i l o i t a r i i i . 
CiuardarMl dalle eontr<affaxionl. 

Si iraade tanto profumata ohe {ijóilSra' !h flacouì da L. i . S O e S 
ed in bottiglie grandi per l'usn flélié fn'raigtic dà L. S e' 1,. '8,^50» 
Trovasi da (ulti i Farmacisfi, Droghieri è Profumieri del, Regno. 

A Udine d» Entioo Mason chlmjaglier&^dai F«tfllli Pattozzi, pirruochleri, 
da Fnnooiao Mtolsini àeogìàm, da Kima Fabria'&nnaiìiila — Aftfaniago da 
SII?lo Boningt (armaolsta — A Pordanona da tìioa»lpie'T«nial nagojìabia ~ A 
Spilìmlwrgo da Eoganio Orlandi a daì.Fratalll 'hwìao ~ A ToltaaMd da 01iiu«ai 
fatmaolsta — A Pontabb» da ArUiodamo Oettoli'nagoaianta. ' 
Deposito genera lefa i -AiSìdlgone e C , .Vf&'Torioo, 13, M H n n o . 

ìAllaapadiatóni per fiacco poslata aggiungere oenleiimi'BOI'' = 

m 
.."1 ."T 

kààlMàmUm 

M'A:(MiwE'i,!ER (;A!>zi<;,ri i^\etìtiiii<; 
v«;r«« « l t ^ t l» I^K» . i l l ilai-)*n«a|t'ieji||e. ; 

yi,t|ma„,p.p:^*|e,.z,io;ie ^ ^ | ,e più'4i%tìé 

0 0 s t r u ^ i 0 u 0 
, sol dissima { 

Cotivenìeirti 

Insuperatiili.perila 
stTaOTdinìaVia capa­
citai di laVord.V ' 

ScarrevqDssime. 

CatalO(|hi a richiesta 
., RacGomandabUi per. St'abìlìmenti e industrie casahìigne. 

CAB ÙQ'M ^ u • ;-|!MJiM:.t:..._ 
- i n -* ! "fff" 

. ? ^ 

... JmEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

4TOAiE P M M ppm̂ ^̂  
DE a^^i^wo MENstCiQ 

^ VIA GRAZZANO • ^ T J D I M ^ r VIA qR4.ZZAN0 

Bibita salutare in qMJMqieMi-d^pî no-Preferibile al Se]|od al Fer*eiiiifiia6Ìei,p8iti e all'ora 
del VermonÉ^VeìideWei principali. Me e dai Drèhieri e Liqaoristi>d-Mia; ' . • 

A3ÌÌW Il sottosoritl(Hiidoj)0 lohghl'-'e ripetuti 
lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ohiWfo tkfme\'^-Dorh%VtÌia De OàMido 'è"iV *eró"ri'ge-'' 
ije«9^iiir^,dello. atojpapo^vtJ'QijOhè (igipenta l>ppetito efaoilitap 
la digesuone."' • «-î  ' ' ' , 

Tale liquore aoa alooolieo è di gusto pigceroje, tonico 
fe?t(fi9ft»8»I#f'SflKBaWnfriBBPte soilpérviS della, vita' orga-'i 

prescritto dai modioi come il ipjgHoi: t,qoico,^jgMtj'voiéhei| 
' si conosca, 

Palermo, 3 febbraio 1896, 

AZIONI ; '•;• -̂ • •* "'J \ 
Sig.^e Candido Domenico, farmae^isUi,fl4itie \ 

,i Mi ;è.joÌniaDWate grato, l'-atteatarle che. avendo usato' 
il suo AàmO-Ò'UmNE\HoAfoAt^^^^^^ 
sofprendbntelon'sdl'o Itfì'tutte' q ^ l W dialWtìè di iWmaqo; 

, a.oopBipagiiat||da -anOr^sSli;. ìmii'»Snc6VàOtftìÌè' In'àMieièye 
djarÌTanti da fflostumi,, dà malattie('e8aHrìaD'tì;''pur3n8''noj 
esistano da p»tB dello stomaco medesimo oause .inalV». 
efiì'ir'riifflIUBili -̂  • , ;• " ' 

L'AJ\i4W D!UDINE è unì) dei migl'iori Ionici, che il 
abbia oono8ot|f(), WnVh Adirà di pfeTOriveM ài'ìi'ief olienti 

' ' Wyais'òaisiguor De Oandida/'illénél*dellfiWtó>StóU| 
stima ed o s s ^ a n z a , 

PoUgdio a Mare, 15 tebbralo 1886. 

•.• menla dott. I>eiie«i'ial 
trattore dell'Oapedale Gif He di Polignano a Mare (Bari 

t,t) l« —.or miA a amtAl 

B U A MT |1 A ® 
I r o E a g iìiPfeEwata coljadimefltiialcalini dell'acqua.'di>Noeera Umbra 1'KBBIl»BA non è che la trasformazione 
_ ^ r ; y t e P j t Ì ' ° | f \ i ? & l i f e l > ' ' t ? ' 'SiraR-ÌW'^ ' '?- '^ ' ' ' • ' •" '1 ,^ dai s«coli scorsi sotto il nome di .reirirS»b 

I i I ' j y * ? , * " * , " • ™ ' ' * * " " ' " * " " " *™'° «'^^ d.-i numerosi preparali per' 
•a toeletta, ed sftncho lotte le prejirse qualità degli acceonaii sedimenti che ne. è|stìtnisoono,la base siano .opportunemento utif' 
limla wpI^o,adatt..ta a tre diversi os i :>•• '--nt ' ' " ' • •<•«* '• '> '** '"• '« *•• • ' w "U'«?'"BU™ um, 
IfeiPnrfl FnldhBdk nnliruva n m-amn /«» Al»An«fj'«_.'^.n ,. — 1.1^ .' :i.. _.• ~. 

Ringoi 8 re 

ClBkritt ~ ^ v ì ^ p ^ ed at'tjseìtìca <^ {in scatola di latta a colori) 
in breve tempo le nmccfeie rosse della pelle e si raccomanda specislmeuteper 
la cura deli* inferejgmC "quelle screpulature della pelle tanto fréquenlr nm 
hamhini. ' . , • . - ' • ' ' • bambini 

:§tab;lim^nto,F. ^ISLEBI &, C.h.Milano 
ymimi preiu) i principali, nevosi di profumeria e ipeeiaiilà igimich» per h loehlta. 

VERA TELA^ALL!ARIW&1 
«sa- jmt~ MLM ai*i JKil/^ir'WAs.K 

a f l l a n o • Fàmaota'An^Mo Tettali éicoésiih a Sa^ifeani^AIUntno 
oon labprato7'io e/[f^too,]'^ù^ Sj^^piri,'fó' ' "^-

Presontiamo questo preparato.del nostro liaboratorfo, dopo-una luug», serie'd'unni 
di, gfova, avendone ottenuto lin pieno suciìésiS, rì̂ ijShò ie-'l|di pìti ' 'SinftrqJJ ovu t̂̂ de « 
ìilalb adoperato, «d una dilTusisaima vendita"in ISWópa èM(( AmericS. ' ^ ' * ' ' 

Esso non dove esser confuso con alfrS spo&Jìtà cBa portaH'c'Io STESSO NOMU 
c h a . M lfmr||^ia,J^jj§&s4i,dannose.'lITiostfr'propai'KIo i\ un Oleostearalo disteso 
su'telà che contiene' i prmcipii dell 'uruldii luonltaniB, pianta nativa 'diille ^Ipi, co­
nosciuta, ^no dall^ più 4pBiot».'Mti8bità. . . . . . (i J i : • , 

Fu nostro scop,o,.di, ti^yar; il mudo di avere la^noatra tela nella quale non siano 
alterati i pùncipiLliléll'arnica, e ci .liamo felioamentei nusoiti jpédiiinti i un - praeeaiiD 
«lteoia(<i )6d un,Jippar»*o i l l ' .hostr^^cpiel^slvi i mvtffWlone e.|ir'J>l>l'.U>*'t, 

La nqstrp tela vieoa talvolta FALSIFICATA e 1 imita|^«ol6n^cnle nj. V.eij^qiJiJ^ME. 
VELENO coa^sciutj par la[ sua ,a!Ìone;, eorroatvai e questa deva esser niiiitat'a ricliio-
dendo^jiuella che porfa le,no,?tro^V(ìf8 marchei.di fabbrioa^^irtriitlqUBlli iiaijaiaWdiiolla-
mente dalja noslia Farmacia,' che é'jjjmbrata.in oro. ' . '•! 

lanumerevòlf'sono le guarigioni ottenute,ip molte,{jal^ttie,,come lo ..attestano i 
nnin<'i''iJBl'èeiPtÌìUeA(l^'eli'e n<;iiiediniua. In tutti I dolori, in generale, ed in 
•particolare "ilélle tift^hagUmU >'a'>,«uma«l«ml d ' o « n l jwarlc del ,corpo la «ua -
W R I O e"lè pr6'kla<Gidvd''nei dnlvrlreiii>iì'AaI^«lic3><i'AlrH(^l)ii,^nelle nia-
l a i t l e «it'jutero, nelle Uta^retie, n<>ll'ahttumsnti^ts'tft<tii^'imro rtie.^ Serva 

<a lenire, idoloirjl d a a r t H l l d e u r a n i c a , da ijiottn! risolve la j^ailoaiti, (J;I1 indu­
rimenti daicicatrici, ad hi inoltre molte nltre'^fili 'applicszjbiii ,p,er mUntiie ^cbirqfigiche 
e specialmente pei ealli. ' •' 'r ••• . • ' 

Costa lire tO.SO al metro ~ Lire &,&0 nl̂  mezzo metro. 
Lire fl«90 la scheda, franca a domicilio. ^ 

Carlo, Frizzi C, Santoni; Venesila, Uotn'er; CSraz Glablovitz; Fminc,'G.^Pradami, 
.Jabhel F. ! M i l a n o , StaMlimdMoC. lirb'a. Via'Jiarsala, N, 3 e ''iiia succuirsale,. Gal­
leria Yitlorio Eéanaele, N. 72 Ctfsa A. Manzoni é conip.;- Via Sala"^,'l(ft', «Soma, ' via 
l'rate, N. 96 a.in,latte le principali Farmacie del Régno, ' i' ' .), 

MUGOfDiSjGLIO 
Uno, dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua' 

di Fiori dì Giglio e'Gelsomino,''La virtù' dì qdtìsf'À^qiiìi 
é| p;'épr^q delle più iiotovoH^.^sua dÌLn|m>^ti|^<i|gJla 
carnai quella mòrbide'zia, e daef'^cllulsto die (.are, uon^ 
sijno 'che dei più'bei giorni'della, gióvent&b fa sparire' 
mbbohie rosse,'Qtialuù^e àignoV)i'(e' ^u'alé non lo èf) 
gelosa'd'dlla'purezza del suo ^Ctalonto/* non'foti'ì fbre a' 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale, f>"Kf'•!'••»'' "'» ' " ' ' ' 

'Prezzo; alla.,l(pttìglÌa.,IU|j4i<«». 
Trovasi veodibìlo press,! l'UfJicio Annunzi dolGìoin^ie' 

IL FÌRIULL, UdSaoi! vi»Mtfèlfe'i»'féftìfftìi'S»li.''8: "">"•«»'• „ 

*e9>3WS3l 

,.Gli effetti, i pregi 
«ttt=WcQU.tt 

htyira»'." In. 
d^lla itBn£oail>ÌBomtita''wci 

le • Virtù 
. , , 1 1 ,• ., innu! 

QQQQfSfQOQf^O&OQQQQQQQQQOOOOOOOQ 
' O ,vÌ-ift'v.Wl>iKposBaOei. e pubbiieaaioit l d^ogiil ~ 
8 g e n e r e ui «)He^»lmi^iu» nel la t l | io^ra l la del 

1Q(3|OQ@OO0CK»OOOOOPOOQQOQQOOQO 

ERNICE 
.IST4NTAN.1Ì;A 

,» Sf.j\^n bisogno d opar'o ti con tutlh 
facilita ìi può lucidale il proprio mn 
1 iglio, • - Vomlesi presso VAinmì-
nistriizioiio dui «Friuli» ar'preEu 

fììì>'é('ni.' «3*> la tìoUìglia. 
•ì ' »)H:tV 

sono dive.9j]ti.,4£m.ai,insaeti3atabil>i, £ssa è ai^eriora 
alle a|tr6,itatia perillS iu«-»vS'ra''ff'r'eale'i'Wf{cabi , 
pel r i n lo r io ' e 'W^o ì t e ' de i ' " ' ' ' ''' "' '"'"' 

« C a ì ^ I t t % ) ^ k I < f e U a ' B a r b a ' 
, Una volta provata I» si adopflra sanipr'e, 
' -•«^^^Èi/gr.mi'ld'Sbimid''^'^ ., 

Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 
\. mnGi&eim's^.Mhjn^e, AÌK^- VENEZIA 

I , F " |?il|ftW:?'!»>;dal^i,fflÌ^,VAoazÌPDÌ„ «federe 
tutti i profumieri e parrucchieri la vgra 

""oAGÒÙA CHININA .«̂ .RiaBZI 
.Depos.ito in U ^ l n c p r e s s P .l'Amnliniatrazione del'igiornale''.*!! V r l u l t »<, 

'%«f>* 
li-r 

rf>BAÈ&l«».) i i 'mSSRi^VlABIO 

Partentt 
'ih DÓira 
m 'v.Ba 
0. 4 . « 
M.» «,06 
n. ii,z6 
O.'ii» 
0 , i * , 8 0 
D. 20.18 

.^"1"! , fa^f/^mt «(t'-S'"* 
\T{^\. î ,"^r • • ^ ' W 

8.60 0, «i la '10,-
, .P-4» ,0 „ 1,0,60 1 ,m.u 

• « . ' • 'D, ft,w 3,W,66 
• « . ' • M,**17.8S ai,4o 
' nxì >•' M,' 1B,S0 , '28,40 

... as .' 9,'. 32.80 ti--8.(14 

BA osimi 
M, 3,16 
O, 8,01 
M, 16.42 
O.MlUi • 

7.30 
10.87 
19,46 

nitósow 

(*') Queato trano ai («ma .f'Pordenona, 
(" ),f^te daj jPMdenone. 

>A OlIMB 
0. 6,66 '•fnì^m iMrir^™* A laiiia 

9.26 
», 2,66 
9,"18:S6 ••^C^' •?•» ^ ^ 

0, n,!9 
- • « 

0 , 17.06 19,09. - 0, 16,66 19.40 
0. 17.81 £0,50 . D,' 1847 

19.40 

D1'C181J19A At'oaToot.'i] UAPOBTOOa, IL CASiaSi 
0, , 6,45 0,22 0. 0,01 ' 1 aio 0. 0,06 
0? 16,60 

9,42 0,, «,06 
a, ^1,27 

18.60 0. 0,06 
0? 16,60 19;B8 1 

0,, «,06 
a, ^1,27 ^2,6 

UA OABAMA A,>riLI|n, 
0. 8.10 '• '""9.6B 
M, lé.S5 
0., lt.40 

16.2C 
.{«•26 

0. '7^6 
M. IS.IS 
OI]'!d;.BO ' 18.10 

..»ioBiinn|t 
-a„~«;45 -

É4l 
rAir«r*o«»r 

- i «161*91 < 
-10.23 

SA n o a n 
0. 8.25 
0. -9.— 
0,„. 16,40 
MP'te 

A. l'anni 
11,10 
12.6& 
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